Un percorso bassaniano interattivo

e multimediale per il progetto Story.Mapping
Gli studenti della classe 5 E del liceo artistico 'Dosso Dossi', coordinati dalle professoresse Federica Zabarri ed Erika Latini, elaborano un efficace e avvincente itinerario bassaniano

Nei mesi scorsi il liceo artistico 'Dosso Dossi' e l'assessora all'Urbanistica Roberta Fusari mi hanno coinvolto per studiare, insieme alle insegnanti e agli studenti della 5E di quell’istituto, un percorso interattivo-multimediale, alla scoperta di una parte significativa della città. 

Dopo una serie di ragionamenti con la professoressa Federica Zabarri, pensammo a un itinerario bassaniano. Successivamente, sulla base di una breve scheda che preparai come bozza per una prima idea di percorso, le docenti Federica Zabarri ed Erika Latini mi invitarono a un sopralluogo lungo le vie e le piazze cittadine, dove, sulla base delle opere del grande scrittore Giorgio Bassani, illustrammo agli alunni della 5E la storia degli edifici e dei luoghi più significativi ed evocativi del nostro centro storico, come il ghetto e l’edificio delle Sinagoghe, la Torre della Vittoria, via degli Adelardi, il muretto del Castello, l’ex Liceo classico Ariosto (attuale Tribunale) e Corso Ercole I d’Este. Quest’ultima via, come noto, è citata insieme ad altri siti nel celebre romanzo Il giardino dei Finzi-Contini (1962), perché la vasta area verde descritta nel libro e la “Magna Domus” (cioè la villa della celebre famiglia ebraica) erano ubicati nella fantasia dell’autore in fondo al famoso asse stradale a sinistra, in prossimità delle mura estensi.

Nell’itinerario vi sono inoltre riferimenti alla raccolta di racconti Cinque Storie Ferraresi di Giorgio Bassani (pubblicata nel 1956), che valse allo scrittore il Premio Strega nel 1956: mi riferisco ad esempio ai racconti Una lapide in via Mazzini, La passeggiata prima di cena, Gli ultimi anni di Clelia Trotti (alias Alda Costa) e a Una notte del ’43, che ha ispirato il film del 1960 La lunga notte del ’43 per la regia di Florestano Vancini, indimenticabile pagina del cinema italiano. Tutte opere che rimandano ad altrettanti luoghi nell’itinerario elaborato dai ragazzi.
Vi sono poi riferimenti anche al romanzo Gli Occhiali d’oro (1958), che rimanda tra l’altro alla via degli Adelardi (già via del Gorgadello). Qui, all’inizio della strada, quasi all’angolo con via Bersaglieri del Po, si trovava nella fantasia di Bassani l’ambulatorio del dott. Fadigati, protagonista del libro.
Questa proficua interazione tra l’Amministrazione comunale e il liceo artistico Dosso Dossi, cui hanno aderito con entusiasmo sia l’assessora Fusari sia il vicesindaco Massimo Maisto, ha portato gli studenti della classe 5E, coordinati dalle professoresse Federica Zabarri ed Erika Latini, ad elaborare poi autonomamente l’itinerario bassaniano presentato oggi: fresco, efficace e particolarmente adatto alla fruizione di un pubblico giovane.
(Intervento di Francesco Scafuri alla conferenza stampa)
